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Consiglio Regionale della Puglia
X Legislatura


PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE
Modifica alla legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia”

Relazione illustrativa alla proposta di legge

Modifica alla legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia”.

La norma contenuta nell’articolo 72 della legge regionale 67/2018 “Disposizioni in materia di inquadramento” prevede la possibilità per alcune categorie di medici specialisti, di veterinari e personale laureato dirigente, titolari di incarico a tempo indeterminato non inferiore a trentotto ore settimanali e con almeno cinque anni di anzianità di servizio nella pubblica amministrazione, di essere inquadrati nei ruoli con il trattamento giuridico ed economico previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro della dirigenza, nei limiti dei posti vacanti nelle dotazioni organiche. 

Ciò posto, con ricorso iscritto al n. 42/2019 del Registro Ricorsi della Corte Costituzionale, la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha impugnato innanzi alla Corte Costituzionale, tra gli altri, il citato art. 72 della L.R. n. 67/2018, sostenendo che la disposizione contenuta nel succitato articolo si porrebbe in contrasto con l’articolo 15, comma 7, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, recante il “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, il quale prevede in tema di “Disciplina della dirigenza medica e delle professioni sanitarie” che “Alla dirigenza sanitaria si accede mediante concorso pubblico per titoli ed esami, disciplinato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484.”
Nello specifico, secondo la Presidenza del Consiglio dei Ministri si incorrerebbe nella violazione dei principi sanciti dagli articoli 51 e 97 della Costituzione, che prevedono l’accesso ai pubblici impieghi mediante procedure concorsuali, nonché dell’articolo 117, comma 2, lett. g), stante la competenza esclusiva statale nella regolamentazione della materia di che trattasi.

Al riguardo, va precisato che la giurisprudenza della Corte Costituzionale ha individuato e circoscritto i limiti di ammissibilità di deroga al generale principio del pubblico concorso ex art. 97 della Costituzione, sostenendo che “solo esigenze obiettive, quali la necessità di valorizzare le esperienze lavorative maturate all’interno dell’amministrazione, possono giustificare la validità di procedure di selezione diverse rispetto al concorso pubblico, e solo a condizione che il principio del buon andamento della pubblica amministrazione sia assicurato in via alternativa con adeguati criteri selettivi idonei a garantire la professionalità dei soggetti prescelti (sentenza n. 149/2010; in senso analogo, tra le altre, anche le sentenze n. 90/2012, n. 9/2010, n. 191/2007, n. 205/2004).

 “In materia di accesso alla dirigenza sanitaria la regola del pubblico concorso non è derogabile se non in presenza di peculiari esigenze di interesse pubblico”. 

Tanto premesso, si rende opportuno intervenire a modifica della impugnata disposizione al fine di definire più puntualmente ed esplicitamente le esigenze di interesse pubblico ad essa sottese, nonché i criteri e le procedure finalizzati ad assicurare comunque il rispetto del principio del buon andamento della P.A., pur nell’ottica derogatoria di cui sopra, al fine di scongiurare l’eventualità di una declaratoria di incostituzionalità riferita alla disposizione in esame. 

Tale proposta, infatti, è volta a soddisfare peculiari esigenze di interesse pubblico, in particolare l’esigenza di fabbisogno di personale specializzato  assicurando al contempo,  nell’immediato e nel pieno rispetto del principio di economicità e del buon andamento della pubblica amministrazione, la selezione di professionalità in possesso di comprovate competenze acquisite, in presenza di specialisti ambulatoriali a rapporto convenzionale, di veterinari e altre specialità in regime di convenzione, mediante l’adozione di procedure selettive concorsuali di cui al comma 1-bis dell’art. 8 D. Lgs. 502/92, finalizzate all’assunzione nei ruoli con il trattamento giuridico ed economico previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro della dirigenza. 
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Art. 1
Modifica all’articolo 72 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67
1. L’articolo 72 della Legge Regionale n. 67 del 28 dicembre 2018 è sostituito dal seguente: 
“1. Al fine del soddisfacimento del corretto fabbisogno di personale, in relazione alle prestazioni  che le  aziende sanitarie devono garantire  (LEA giusta DPCM 12 gennaio 2017 all.1), tenuto conto dell’analisi dei fabbisogni di personale, e del relativo calcolo delle dotazioni organiche, al fine dell'acquisizione del necessario personale, nonché al fine di assicurare nell’immediato e nel pieno rispetto del principio di economicità e del buon andamento della pubblica amministrazione, la selezione di professionalità in possesso di comprovate competenze acquisite, in presenza di specialisti ambulatoriali a rapporto convenzionale, veterinari e altre specialità, di veterinari in regime di convenzione di cui alla legge regionale del 3 agosto 2007 n. 25 (assestamento e seconda variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2007) e personale laureato dirigente di cui alla legge regionale 9 giugno 1987, n. 16 (norme organiche per l’integrazione scolastica degli handicappati), a convenzione a tempo indeterminato ad esaurimento nell’ambito del servizio sanitario nazionale, possono  essere attivate procedure selettive concorsuali, così come definite dal comma 1-bis dell’art. 8 d.lgs. 502/92, finalizzate all’ assunzione nei ruoli con il trattamento giuridico ed economico previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro della dirigenza.

2. Ai fini dell’accesso alle suddette procedure selettive gli interessati, alla data del 31 dicembre 2017, devono essere titolari d’incarico a tempo indeterminato non inferiore a trentotto ore settimanali e avere almeno cinque anni di anzianità di servizio nella pubblica amministrazione, avendo maturato competenze ed esperienze lavorative nelle mansioni richieste.
3. Resta ferma l’applicazione delle procedure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 luglio 1997, n. 365 (regolamento per il giudizio d’idoneità ai sensi dell’articolo 9, comma 8, del decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517) e DPR 487/94 “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche istruzioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”. così come stabilito dall’art. 5 del DPCM 365/97.
4. L’ingresso nei ruoli determina l’automatica eliminazione dei relativi rapporti convenzionali e pertanto non comporta riflessi diretti o indiretti a carico del bilancio dell’ente”.  
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